GRUPPO CONSILIARE PINEROLO ATTIVA
Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio

Ai Capigruppo

DELIBERA
Oggetto: COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE DEL COMUNE DI PINEROLO NEI PROCEDIMENTI PENALI PER FEMMINICIDIO E ATTI DI VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE DONNE E DEI MINORI
PREMESSO
Che in Europa, ogni giorno, 7 donne vengono uccise dal proprio partner e l’Italia vanta il triste primato di 127 donne uccise nel 2011, 124 nel 2012, mentre sono 130 le donne uccise nel 2013 di cui 86 i casi di femminicidio.

Che la IV Conferenza Mondiale sulle donne delle Nazioni Unite, tenutasi a Pechino nel 1995 e ss. ha statuito, tra l’altro, che “la violenza sulle donne intesa come abuso, sopraffazione, limitazione delle libertà personali, disparità di trattamento e sottrazione di opportunità, rappresenta una violazione dei diritti fondamentali della persona, ed anche un fenomeno che coinvolge l’intera struttura della società ovvero la vita sociale in tutte le sue articolazioni”.
Ha altresì, affermato che “in ragione di ciò si può affermare che il danno causato dalla violenza di genere ha una triplice dimensione lesiva: 1) personale; 2) sociale; 3) pubblica”.
Quest’ultima dimensione lesiva, come meglio rilevabile di seguito, può anche essere considerata come danno agli enti pubblici in quanto lesione del diritto-dovere pubblico spettante alle istituzioni centrali e periferiche di garantire l’integrità psicofisica delle/dei propri consociati e di eliminare ogni ostacolo di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini impedisca il pieno sviluppo della persona umana, ex art. 3 della Costituzione.

VALUTATO

Che negli ultimi anni sta crescendo la consapevolezza che gli enti possano trasformare gli interessi diffusi e generici dei cittadini in propri interessi specifici ponendo in essere tutte le azioni giuridiche utili e necessarie per tutelare le vittime e preservare il proprio territorio da fenomeni di violenza nei confronti delle donne e dei minori.

La Giurisprudenza ha più volte ribadito la legittimazione del Comune a costituirsi parte civile in procedimenti penali riguardanti atti di violenza sulle donne e/o minori e più precisamente:
o la Cassazione Penale sez. III, n. 38835 del 19-06-2008 ha ritenuto ammissibile la costituzione di parte civile del Comune (nella specie quello di Roma) in un procedimento per violenza sessuale ritenendo che “…anche per la prevenzione e la repressione delle violazioni delle norme poste a tutela della libertà di determinazione della donna è configurabile in capo al Comune (che, rispetto al territorio in cui il fatto è commesso, ha una stabile relazione funzionale ed ha inserito tale tutela tra i propri scopi, primari ed autonomi) la titolarità di un diritto soggettivo e di un danno risarcibile, individuabile in ogni lesione del diritto stesso, sicché esso è legittimato alla costituzione di parte civile per il risarcimento dei danni morali e materiali relativi all’offesa, diretta ed immediata dello scopo sociale”. E ciò in quanto gli abusi sessuali e la violenza sulle donne “ledono non solo la libertà morale e l’integrità fisica della donna, ma anche il concreto interesse del Comune di preservare il territorio da tali deteriori fenomeni avendo lo stesso posto la tutela di quel bene giuridico come proprio obiettivo primario”.
o Analogamente la Cassazione Penale, sez. III, n. 22539 del 05-04-2002 ha statuito che “La legittimazione ad agire, che è attribuita allo Stato ed agli enti minori, non trova fondamento nel fatto che essi hanno affrontato spese per riparare il danno, o nel fatto che essi abbiano subito una perdita economica ma nella loro funzione a tutela della collettività e delle comunità nel proprio ambito territoriale e degli interessi all'equilibrio ecologico, biologico e sociologico del territorio che ad essi fanno capo".
o Il Tribunale di Palermo in data 11-01-2001 in un processo riguardante la violenza su bambini ha ritenuto la legittimazione alla costituzione di parte civile del Comune di Palermo in quanto soggetto “direttamente danneggiato del reato” per aver “affrontato spese per le attività socio-assistenziali (ricovero di numerosi minori in istituti) che si sono rese indispensabili in conseguenza proprio dei fatti reato oggetto del presente procedimento” e in quanto danneggiato sotto il profilo “del danno all'immagine subito dalla città di Palermo in conseguenza della vasta eco e diffusione nei mass-media delle vicende di rilievo penale

oggetto di accertamento”.
o la Corte di Cassazione Sez. VI Penale, con sentenza n. 16031 del 05-02-2009, ha stabilito che la Consigliera di Parità (in quel caso del Piemonte) possa legittimamente costituirsi parte civile nel reato di maltrattamenti commessi sul luogo di lavoro nei confronti di alcune donne lavoratrici.

CONSIDERATO

Che il Comune di Pinerolo ha aderito alla “Campagna 365 giorni NO” contro la violenza di genere promossa dall’ANCI e dal Comune di Torino assumendosi l’impegno a contrastare il fenomeno della violenza sulle donne e/o sui minori e ha quindi trasformato gli interessi generici e diffusi dei cittadini in propri interessi specifici ed in oggetto peculiare delle proprie attribuzioni e dei propri compiti istituzionali, donde la configurabilità in capo ad esso di un interesse concreto alla salvaguardia della salute e del benessere psico-fisico dei propri cittadini e di tutela sociale ed economica del proprio territorio e che aderisce alla giornata contro la violenza alle donne;

− che già altre realtà comunali  hanno deliberato la costituzione di parte civile nell’ambito dei propri territori;

− che la fermezza e compattezza della risposta delle istituzioni, che il Consiglio Comunale rappresenta, vuole far comprendere che anche la nostra città non nasconde né minimizza gli atti di violenza sulle donne, sui minori e sui soggetti più vulnerabili che vivono sul suo territorio e intende rispondere con i mezzi, leciti ed incisivi, che la legge mette a disposizione;
L’AMMINISTRAZIONE DELIBERA
Di impegnarsi a valutare di volta in volta l’opportunità che il Comune di Pinerolo si costituisca parte civile nei processi penali per femminicidio ed atti di violenza nei confronti delle donne e/o dei minori che vedano il Comune di Pinerolo come luogo dei reati commessi.
Si dà atto che nella presente proposta non sono ravvisabili aspetti specificatamente tecnicoamministrativi  e /o contabili.
Pinerolo, il

La consigliera Piera Bessone
